ASSOCIAZIONE NAZIONALE

“CITTA’ DEL CAVALLO”

PROTOCOLLO D’INTESA

ANNO 2006

I Comuni di: Blera (VT), Canino (VT), Cantiano (PU), Città di Castello (PG), Grosseto, Pontedera (PI), Savignano sul Panaro (MO), Serre (SA), valutata l’opportunità di definire una specifica intesa per la costituzione di una Associazione Nazionale “Città del Cavallo”

concordano quanto segue

Premessa

60 milioni di anni fa il “cavallo dell’aurora” corre per le praterie e le foreste dell’America settentrionale. Eohippus, non più grande di una lepre, è il primo cavallo di cui sia provata l’esistenza. Passano i millenni e un cavallo già molto simile a quello che noi conosciamo giunge e sopravvive in Asia, passa in Europa e inizia la favolosa epopea che lo vedrà protagonista partecipe di civiltà, insostituibile compagno dell’uomo.

Il cavallo conosce nel tempo periodi di trionfo e di decadenza, vive miti grandiosi e leggendarie epopee, gusta e soffre le più strane raffinatezze, prova la sua forza e il suo coraggio in dure battaglie ed incredibili privazioni.

Ma finita l’epopea del cavallo guerriero, finita l’epopea del cavallo utilitario o lavoratore, al termine di una pacifica rivoluzione ecco oggi il cavallo “atleta”.

Lasciati i campi, egli si avvia ormai a farsi cittadino, penetra sempre più nel cuore delle nostre città.

Ecco perché si ritiene opportuno riprendere, per quanto sia di competenza degli enti locali, la politica culturale sul cavallo italiano.

1. Oggetto del protocollo

Il protocollo d’intesa, come sopra indicato, ha come oggetto la crescita e lo sviluppo della “cultura” del cavallo italiano, che si traduce anzitutto nella sua tutela e nella sua piena valorizzazione.

2. Obiettivi e iniziative

L’obiettivo principale degli enti locali aderenti è quello di potere condividere, mettendo in rete le esperienze dei territori, l’amore per il cavallo. A tale scopo e per gli obiettivi sopra richiamati si intende promuovere iniziative per:

· stimolare la diffusione della cultura del cavallo, alla tradizione, anche attraverso la realizzazione di convegni, mostre, manifestazioni culturali e sportive e la valorizzazione dei musei dedicati al cavallo;

· promuovere interventi di educazione-formazione, di approccio al cavallo attraverso la scuola pubblica in collaborazione con centri ippici federati;

· promuovere l’ippoterapia per le persone con handicap;

· promuovere il controllo del territorio comunale attraverso la costituzione del Servizio di Vigilanza a cavallo;

· costituire un’area tematica nazionale all’interno dell’ANCI;

· stimolare le regioni, dei comuni soci aderenti, affinché si liberino risorse all’interno dei Piani di Sviluppo Rurale sul territorio;

· stimolare l’intervento di UNIRE, attraverso la destinazione di quote di bilancio ad allevamento, impiantistica e formazione-educazione per i Comuni aderenti l’Associazione;

· promuovere ippovie nei territori dei comuni aderenti e non, in modo da dare maggiori possibilità di mobilità alternativa e di uso ecologico del territorio;

· sostenere l’allevamento dei cavalli di razza italiana; 

· realizzazione di una guida promozionale dei Comuni aderenti alla nascente Associazione;

· promuovere la valorizzazione delle risorse ambientali paesaggistiche, artistiche, storiche e culturali dei territori che verranno a far parte dell’Associazione.

3. Atti

Ogni Comune aderente a questo Protocollo d’intesa, si impegna a deliberare in seno alla propria Amministrazione l’assunzione di questa intesa e di comunicarlo al Comune di Savignano sul Panaro (MO).

4. Impegno

Il Comune di Savignano sul Panaro (MO) si impegna a convocare, una volta approvato questo documento,  un’Assemblea dei rappresentanti  di ciascun Comune aderente per proporre una bozza di statuto e di regolamento dell’Associazione Nazionale Città del Cavallo.

